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	Caro-ferry, mercato a rischio 

	 

	A Sacca Fisola cresce la rabbia degli ambulanti: «Actv troppo costosa e servizio sempre incerto, potremmo trasferirci a Santa Marta» 

	 

	


	 VENEZIA. Sacca Fisola potrebbe perdere il suo mercato del venerdì. E’ il rischio denunciato da una trentina di ambulanti che da settimane sono alle prese con una serie di disagi causati - a loro dire - principalmente da Actv. Un tema di cui si sta discutendo anche in seno al Quartiere 2, dal momento che il consigliere di An Pietro Bortoluzzi ha segnalato la questione in un’interrogazione dettagliata, mentre il presidente Fabrizio Reberschegg ricorda che: «Perdere il mercato sarebbe un grave danno, dal momento che l’intera piazza di Sacca Fisola è in fase di ricostruzione proprio sulla base delle esigenze degli ambulanti».
 Commercianti per i quali ormai la misura è colma.
 «Ad Actv paghiamo le corse del ferry boat da Tronchetto a Sacca Fisola come fosse un noleggio privato e non un servizio di linea, quindi ben il triplo rispetto a quello che ci costa andare al Lido, malgrado si debba solo attraversare il canale della Giudecca», attacca l’alimentarista Mauro Ziero, «oltretutto da poche settimane ci hanno aumentato i prezzi, tanto che dobbiamo capire quanto ci convenga venire a fare il mercato fin qui». «Inoltre», incalza con foga, «quasi sempre Actv deve fare tre corse per portare i mezzi a Sacca Fisola: in questo modo gli ultimi arrivano oltre le 9 e perdono una buona fetta di clientela. Sempre che si riesca ad arrivare! Tra scioperi e mezzi in avaria abbiamo già perso tre mercati dall’inizio dell’anno».
 La minaccia dei commercianti ambulanti, dunque, è quella di non recarsi più a Sacca Fisola, guardando con un certo interesse - a quel punto - a un possibile spostamento a Santa Marta, dove non servirebbe neppure il servizio di traghetto, con conseguente taglio delle spese e aumento del margine di guadagno.
 La questione è stata segnalata in un lettera inviata al sindaco Costa, all’assessore al Commercio De Gaspari e al prefetto leuzzi.
 «I costi per noi sono troppo elevati e stiamo cercando di capire se vale la pena venire a Sacca Fisola con tutti i disagi che dobbiamo affrontare», rincara il fruttivendolo Valter Peron, mentre un altro commerciante ambulante, Roberto Francescon, si affianca ai colleghi nella protesta: «Il mercato c’è da ventiquattro anni e sicuramente ci troviamo in una situazione complicata, non certo per colpa nostra. Quello di Actv è un problema eterno, che parte dal fatto di non considerare il nostro trasbordo come un servizio di linea, con un ultimo aumento sulle corse dettato dai loro costi elevati di gestione. Dall’inizio dell’anno abbiamo perso due mercati per gli scioperi, uno per la neve e uno perché non c’erano ferry boat utilizzabili per noi, com’è accaduto la scorsa settimana. Non so di chi sia la colpa di tutto, ma di certo queste cose succedono solo ora che ci sono sette traghetti. Evidentemente non va la manutenzione». Tra i residenti c’è preoccupazione. «Il mercato serve per tutti gli anziani dell’isola ed è molto importante», sostiene il signor Franco, «se però non vanno i ferry boat è inutile che gli ambulanti vengano fin qui. Li difendo, perché non possono neppure perderci economicamente».
 (Simone Bianchi)


